
.X^teCagcafìgio 1891 
A H H O N r V M E N T l 

F.flCil tulli i Rlbnii tritniia lo boméoiche. 
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IX 6ENNAI0 ! 
I, dno, dei .più foriamosi periodi della 

..SUB esistanza' politica, è quello ohe at-

HraiterstC I s t a l l a p t e s è n t e m e n t e : non 

giova dissimularlo o c e r c a r e di i l ludersi 

ooK 'tìaoco ani,mo.| U n a grav iss ima crisi 

e cono ip ip» ,d s i r i n t e ro p a e s e ; le finanze 

dello Stato s t remate- , p iù sti 'emìite ali-

oora lo '«ii^fgie morjtll dolln nazloiie mj 

cospe t t o ' i l i ' t e cen t i colpe e sven tu re , 

per cui , alla ted'e 'tfalVb'Ità' cieca in uo-1 

mini e in istituzioni, , subent rò un ec­

cesso opposto di soétlicisrao disperato j 

ii; . f l j ie 'ul ja , r ivoluzione a l l ' i n t e r n o , fo­

men ta t a da esterni nemici , e le plebi 

tr.isoinj.tsiikRpsrgjniatfti 'd i . -s lngi ie da 

« pazzi » 0 da « t radi tor i », ohe diconsi 

ap,cJÌKl|'l|éllS( f e d e t t ó e litliWrèale'illgli 

oppressi . ^ , „ \ 

, E torse, oltre; a . tu t to questo, una-guer ra 

in prospettiva perd i fendère i'indìpeildenzft 

nost ra , contro un pòpolo che ha la « ÌT,&-

téllan'zk » e là « l iber tà n e [ ' « u g u a ­

g l i a n z a » sulla sua band ie ra , m a oi vor,-

^(jbbij, ^oggetti e in ter ior i , ed h a nella 

mano fraterna, p ron ta a colpire, la 

ma'«4a frf^tricida di Caino. 

I l ^ q u a d c O | è fofoo, , m a s v e n t u r a t a ­

mente le t in te non sono ca r i c a t e da 

una ' f an t a s i a uininaiatft di pessimismo. 

Però 'T Italia ne vide àncora de'j tempi 

egualmente t r i s t i ; ^ ' tu j tayià ^nelS^^j,te-

n e b r e , s t e s s e àei^^aulla (Iella sua poli­

t i ca ,e^Ì8tpi!!^,..i pochi .aletti c\C ebbero 

I& visioBB luraJnoSa dal ano fu'turo rU 

scatto) non >sèntlt-òno lliflacchire la fede 

ih i iuoll ' ideale, non i'iposarono ^iall '.ppera 

^ompa,ttuia e ,l(}pga, dell^ qualp proba­

bi lmente non avrebbero raccol to i f rut t i 

lontani . • . -•< • 

Oggi l ' 'Italiai(ie r icordi» 'uno di que'-' 

s'ti jire'^ubsori e' f^^t'torl .d^ej^syn'risorgi^ 

raepto,pj)liJ;icp e na?.iona,le; e se la me^ 

mor ia ,do|l^ fede a, del va lore del Pa ­

d r e d é M P a t r i a , e di quelli che con' 

lui lottiirono 'e' vinsero per la grand^e 

idea, può in ques t 'o ra paurosa di scon-

fortg^^ri'tS'itar'a.gii,, sp r i t i degl ' i ta l iani 

ai virili propositi dpl patr iot ismo, non 

• manche rà loro ànoUe'rfelleWa^f^r^tó'pre-

sant i , obH vafie ed aiipre per nemici 

e per insidie, il p remio della v i t tor ia 

(^'Ple' 1,1.1 .. i ' 

Ma lasAlute dellu pa t r i a , lai sua forza, 

il suo piestdio nelle possibili fu ture av­

versi tà , devono venire sop ra tu t t o ^alle ' 

opere di giust iz ia e iji ^praainfà per 

quel!) che sof rono , p cui le istituzioni 

patri<tinoii hanno ancora reca to quei 

vautìifggV, senza '1 (juall, secoddo le pk-

rèd? Usi Gran ' l ie , 'non possono essere 

dal p^ipolo apprezzate . 

] t i . . I ' ^ ' ^ ^ 

' i ' d m a f d f i o da(jG|,!)ma,al!a, fiq^i^^tta, 
di Ver&zta c h e | l'^ij;, Crispi alla r i^pern 
t u r a della Camera pi^^sepjter,^,, (in P Ì O - Ì 
get to SUI pi oyyedlfn^ptì, sopirl i p^r.ilft 
Sicilia, met tendo la quest ione di Gabi-

t^rispi p resen te rà anc^h^ u n a u m o d i l i -
oazione alla jlegge (Jon^qnale intorno al 
dn-it^O| j(<ij imporre tas^e. , , 

Il ,ipii^is(ro palpjKj^i p r e p a r a un vasto 
movimento nella magis t r . i tura siciliana, 

'eÉÉre frani in Sicilia? 
Un te legramma d a ' P a l e r i à o a l flóA 

Marzio di Najpoli, reca ; 

sof-^^^tK'SlaWfS 
(Sferracaval lo) , % ' p f J i d ' e r e ' ab i 'Vl I ìèVr 
del h torule . ' , ,, 

Fan te r i a , a"vàr ie bat ter ie sono p a r ­
t i te pé j* 'qb4 Wogliu ., 

L ' à f i t ó ì é r ì a h a 'ò'èctipaio Mond<)llp, 
luo^o 'Vicino à Sfer i iapval ln , e che do­
m i n a ' l ' e n t r a t a ' d e l po,rto di Palepmo. 

L a ' c i t t a d i n a n z a è in ((ualohe appren­
sione'per ' i in possibile coup de téle fran­
cese su quest ' isola. 

Vi garant i sco la esaltekza delle Aaie 
informazloui ». 

Nei cìrcoli polìtici e finanziari di 
Pa r ig i produce g r ande sensazione nn 
ar t icolo di Leroy-Benul ieu, il qua le con­
s t a t a che la s i tuazione finaiiziaria del la 
F r a n c i a |è pess ima; ohe al * bllaiioio 
mancano 200 milioni, e bisognerà c r e a r e 
nuove, impos t e ; che la t esorer ia h im­
pacciata coma il bilancio, « bisogne 
rebbe t r o v a r e un mtiiardo pe r da r l e 
asset to ! , 

.Secondo l ' i l lus t re eciinomista, l ' i d e a 
di faro la convers ione della r end i t a ed 
il prest i to di un mil iardo noi medesimo 
tempo, p ropugna ta da qualche finan­
ziere, sa f tbbe t in 'utopia. 

Egli consiglia dì r inv ia re il p res t i to 
al mese di maggio od al giugno, e dì 
p rocedere ìntiuitli ai | un ' ampia emissione 
di piccoli buoni del tesoro. 

IN SlCtliTA 
Ritorna la calm,a — Una no-

hìlisnimn klteYa 'di Cn'spi — 
Perchè venne arreìstaio J)e 
Felice Giuffrida — Il prete 
ly Urso di nuovo in carcere 
-r- Precauzioni del ministro 
delia marina — Dimostra­
zioni abortite. 
1 te legrammi della scorsa not te r e ­

cano , che in Sicilia la calma si va r i ­
s tabilendo, e ,(!ha lo siplrito pubblico si 
rialza in seguito alle misure ene rg i che 
e priivvide del Governo, 

Diamo qui la notizie più i m p o r t a n t i : 

' .Palermo 8 — « T u t t i i giornali pub­
blicano il tes to della risposta di Crispi 
a Colajanni , che èi q u é s t a : 

« P u o i ìmmngi i iar t l ' 'q i ia l r ammar ico 
abb lh 'dovu to subire il mìo cuore se per 
r ime t t e re la paco dovett i r i oo r ren ' a 

F™ '̂'?À'lT/-''4i.̂ 4̂'*i?&'-'̂ -ii9,5'',';g'-̂ p̂'i" 
la coScleflza' a r a v e r p adempito ad un 
i(overé'iiell''inl'eresAe de l l ' I t a l i a , ohe non 
poteva attèndeb?! una ' i n su r r ez ione cosi 
s ' t r aàà 'da bn p^bse e h e ' n e l , 1S48 e, nel, 
1860 ha d a t o ' il segno (Jel r isveglio 
nazioiiali'. Del res to ' agii questa Volta 
come avevo agi to nel léBO, 'quale mi-

s'A'«rfi4p«i''#iiafW'J^-«-'wi.''i'''i 
Comuni le rapino, gii incendi, i j l tuaBs 
sas'sinì, ^he avrebbero in t e r rp t to l 'epera 
r igenerfl t r ice, senza la Aavalp. energia . . 
Spero cessi presto questo s ta to di cose, 
e ohe ' ' i l j ,Par lamento possf^ .ppn animo 
sereno i locretare lisggi salutar i che por­
te ranno la colina e la giust izi^ fra le 
v a n e classi sociali dell ' isola, t)qstra. 

, , Crispi». 
Rov^a 8 — Il Fanfulla r i ferisce 

eoo r i serva la voce che fra le c a r t e 
d e l l ' o n . De Fe l ice s e q u e s t r a t e ' a Roma 
SI aia t rovato u n i cifrario ' s p i e g a n t e 
.molte corr ispondenze seques t ra te , fra 
cui l 'elertco' dei depositi di armii m ' S i -
loilia, é una specie di piano organ izza tore 
degli lultjmi tumult i . ' . 

,iVi sarebbero Ipure le prove ideili ori-
'gine. dei d a n a r i sposi por o rgan izzare 
1 Fasci . ' ' 

L ' o n , , Bovio ha accet ta to di difen-
'derouì l ,De. Fe l ice . ' i . ' 
1 ViOpintone dice elio dalle c a r t e di 
b a . f l e l i c e , , aequestnat.) presso il p re te 
,don,Urs<>, appar i rebbe ii . i t tftrsi di un 
piano conoerta_chi par tec iperebbero Ci-
firiani, .anarchic i e .«.'oìiilisti, concer to 
)n relazione c o l i ' e s t r i o , a l l ' i n t e n t o di 
far scoppiare 8iimino.sse non solo in Si­
cilia, ma in a l t r e part i , spec ia lmente in 
R o m a g n a e nelle Marche. 

Roma 8 — le r se ra si a r r e s t a r ono ,no. 
ve l lamente il p re te siciliano D'Orso, con 
il segres tano AloisI, ohe, come sapete , 
ieri e rapo stat i scarcera t i . 

Ar re s t a t i , furono d i r e t t amen te con. 
dott i alle (Carceri Nuove. 

I Roma 8 — li Messaggero dì oggi 
n a r r a che ieri si t rovarono tagliati i 
canapi della luce elet t r ica, t roncando 
«?!yLP'',STO^ggiq,d_eJ,la,|uo,|.a tufjjija^ via 
Nazionale e a . una buona metà del 
Co'rVó.-- ' " /^^^l^, ^ ,,; ,. 
i 11, tagl io riveln una pe'rso'iià iholCo' 

p rà t i ca di mi'ocanismi elet t r ic i . 
I Sa'pu't'osi 11 fatto, i canapi furono poi 

subi to r imessi , e se ' ne fece deni^ncm 
al l ' autor i tà , che è in traccia del colpevole, 

U ministro ' ' tóorin t^a oi^diiiato che 
una divisione della s q u a d r a , p e r m a p e n t o 
scorti i 'pi'roscafi della navigazione ge­
neralo che po r t e r anno i soldati in Si­
cilia. 

La divìsinno sa rà comanda ta dal con-, 
t r ammirag l | o Cobianclii, imbarcato a ' 
bordo del t)an(iolo, e si compor rà del! 
Duino, e degli iiiorooiatori tprpediuieri 
Uraina ed Aretvsa. j 

A Roma li t en tò una dìraosti'uzionei 
e oo.»l ».0|iSWi<n'a,*. P é r u g » ; ' Brti'.^éia e' 
F iumic ino , ma in segui to alle misure 
prese da l l ' au tor i t à , i d imos t ran t i dovet-

-terfl'N;oitffi des ì s te re . 
A Roma sì fecero parecchie ' perqu i ­

sizioni ed a r r e s t i . ' 

Il Vaticano e la Sicilia 
La Riforma ebbe g iorni sono a de­

p l o r a r e che dal V a t i c a n o non fosse par­

t i ta una parola per I s m e n t a r e , ì disor­

dini della Siqilia e per consigli . ire la 

ca lma a quel le popolazioni. ' 

Niente di più onesto nelle Intenzioni 

e di ineijo oifensivo per chicljesjia. Ma 

non l ' in tesero a questo modo i giornali 

ufficiosi romani del Vat icane , cui fe­

cero tosto eco I minori orgari i 'c lerical i 

delle Provincie, e quelli e questi si sca­

gl iarono cont ro alla Riforma colia in­

t emperanza e v i ru lenza di l inguaggio 

ohe è nelle loro abi tudini — quan tun ­

que 'contraddica ai prece t t i della ca­

r i tà e mansuetudine ' c r i s t iana della quale 

i pre t i si v.uitano deposi tar i — e che 

costituisce il nerljo di'llo quot idiana po­

lemiche clericali con t ro l',Itfili»y 

Ora k-'Mfà'Aìll 'ilBfil'iiia'à'qu'elle sfu­

r ia te col seguen te ar t ico lo ohe s t imiamo 

uti le ' r i p rodur re : 

« E ' inut i le ' che •l'Osservatore Ito-
tnanò e uìi o rgani ,ed organet t i ola-
ricali consumino t a n t o inohì(i3tro a dì- ' 
inoiitrare che il P . ipato , doveva r ima-
Sere iHipithsibile e sllo'diloio ' ' ' 

E r a v a m o cer t i , assai più della s tampa 
va t icana , ohe dalla fbcina Mnlle tene­
brose cospirazioni con t ro l 'Italia non 
sarebbe venuta una parola a l a m e n t a r e , 

' sa non a l t ro pla tonicamente , i guai del 
l ' isola. 

1 II Papa to si considera es t raneo a l l ' I ­
talia, benché trovi molto oomolo di t e -

' nervi la sua dimora, ne accat t i la legge 
,di privilegio, in quaiitn le t o rna ' cón to , 
l e , in occasione dei giubilei, si r icordi 
iche vi è un Governo, sia pure Usurpa­
tore. 

Ch'i avrebbe, duriqup, prttuto aspet-
i tarsì dal Vat icano un solo passo, per 
' m e t t e r e un po' d 'acqua sul fuoco di-

™i!;e?*s.it-?ir«p'ft?'" ,. " ' • ' •T ' - ' . . 
Ciò olia premeva e r i ni prendei'-" a t t o 

ideila beata incuranza, che r ivelava l ' i n ­
f ima gioia p e r i tumul t i sanguinosi . E 
questo npi abbiamo fat to; provocando 
la stizza dei portavoce del Vaticinio, 1 
quali , al solito, hanno scoperto meglio 
le ba t t e r ì e . 
i In t u t t a la sua giaculator ia ili ieri 
se ra , 1'Ossei*j)atorei Romano svela in-
'|fatt( obe li Papafp non ha r ivol to u n i 
psortasìoiie di pace alle turbe furenti , 
fche raettopo j Qomuni dell ' isola a,fiamme 
Oli a fuoco, facendosi pn ' cede re dal le 
immagini sapre, pe rchè vuoi p rende re 
le sue vendet te . 
j Addìo, , dunque , i precett i evangelici 
che impongono di d imant ìoare le ofifese! 

Soltanto pe rd io Garib.ildi, che , pur 
t roppo, non è più nemmeno al monde, ed 
a l t r i , hanno da to del Papa to ce r t a de­
finizioni non grad i te alla C u n a romana , 
^ssa r imane spet ta t r ice impiissibilo dei 
disordini, e sa la godo, guari jando le 
rovine e la s t r ag i delhi g u e r r a fcivile. 

t La parola di pace, di concordia, di 
« amore , prosegue il mass imoorgano p m-
« tìBcio, il Papa r ha per tulli, e tanto 
ipiìi l'aorebbe por l'Italia e per la 
« Sicilia, 

« Ma questa parola è s t a t a fin qui 
« impedi ta e soffocata dalla rivoluzione 
« gavazzante e dalla Massonerìa miscre-
« dente , e adesso pur t roppo sarà al tu t to 
« coper ta dal cupo rimbombo della rivol-
« Iella e del fucile. » 
' li)'! è 9011 qjiest,ii,J_|.;jsj„»t4ii,tij)i,jihe 

VOssemaìorc Romano spera di, giiisli-
flcare la l'oboe inerzia del Vat icano? 

Il ,Pontefice, che si van ta di avore 
per pr imo tri^cciato la via dalla solu­
zione del probU'ina sociale, rivolgendosi 
agli operai e ai padroni d ' I ta l ia , coma 
degli al tr i paesi , sente ora ad an t ra t to 
maiicaigli la facoltà di alz.ire la voce? 

B non si dirigono, tu t to l ' anno, dal 
Vat icano, le epistole ai vescovi e alle 

•(Società cloficali , in quanta ingr. i ta I-' 
l.'iliaf ( , , . ,,,,, ,, , . „ 

Se la mag ra .scusa del la s t ampa cle­
r icale av<>ss8 a.spetto ,di .serietà, Leone 
X I I I dovrebbe in t i j r rompere t u t t a le> 
SUB relazioni con i fedeli (lolla penisola! ' 

F r a lo a l t ra amen uà , i'Osservatore 
r i co rda l ' invocaz ione dellfl Dea Ragione , ' 
Oliando a sproposi to. , . 

Ot;.!, come mai il Va t icano non sante^ 
le sÉesse r ipugnanze a p o r t a r e la p a r o l a ' 

. d i paca par quel paese ohe mise pe r 
pr imo sugli a l tar i la Dea neraloa dell 
pregiudiz io? , 

v e d e bone VOsserva/ore che t u t t i i 
suoi .sforzi, por coprirò la coii'liitta dal 

'Pupato j ' . sono «ciiipati, »i fteneoart «anzi 
-a ' I loNcopo.nppòs to ; ' p a M h è fartno m e - ' 
glia .conoscere quale an t i c r i s t i ano api- ' 
r i to di odio e di vende t t a animi il no - ' 
s t ro nemico in te rno . 

i lndubblamente . . se i fatti t r is t issimi ' 
di Sicilia fossero accadu t i In qua lche 
a l t r o . p a e s e vicino, 1 par roc i avrabbaco 
r ioavuto ord ine dal Vat ioano di m i t taW 
a profitto tu t to il loro àseendenta sul le 
masse ag i ta to , e dai pulpiti sa rebbe ve ­
nu to l ' i nc i t amen to alla ca lma , con le 
minaccia paurose da l l ' in fe rno . 

In Italia, invece, sì giustifica perfino 
il par roco di Bari afranca, che suona le 
c am pane a marte l lo , pe r c h i a m a r e a 
r acco l t a . 1 ribelli, r lcord' indn la s c a m ­
p a n a t a dalla Qaiicia —. che pure non 
e r a i f a l t a per una nuova n o t t e di S. 
Bar to lomeo. 

Ma chi avesse ancora un dubbio sul 
pensiero dal Vnticaim, c^rc i L moti di 
Sicilia, non dìivi'e'bljé fh're'ctià t i fa sola 
cosa: g u a r d a r e in questi giorni la s t ampa 
clorioala, a cominciare aM'Òssertiaioré 
Romano,^ che pubblica con immensa 
volut tà quanto sci'ivono ì g i o r n a l l ' a n a r -
ohioi de l l ' i so la . 

Ed è cosi che si serve la buona causa 
del S ignore di paca a di miseri i jordia! » 

Progetti finanziari 

Un feslito nazionale - Di IMIOTO il corso forzoso. 
jUaiidano da Roma al Secolo; 
« Ment re la, Sicilia assorba i n t a r a l 'at­

tenzione del Ol ivamo e preoccupa e-
soluMvainqnte l 'opinione pubblica, fer­
vono al palaijzo delle F inanze gli stU'li 
SUI provvedi inent i resi t a n t o più ur­
gent i per le spose occasionate dall ' Invio 
di t ruppe in Sicilia. 

Sì ass icura che Sennino esamini il 
progetto ' dì -un prest i to ilazìortale for-
zo.so, sul tipo di qnel l" del 1880. 

Vi t r a sma t to parò la notizia con r i ­
so lva . ' 

Ta le notizia, pe r quanto • non nffl-
oialraente confermata, r iaccendeva s ta­
rnano le disoussioni finanziàrie dei cir­
coli pa r l amenta r i . 

F requentandol i , sentii anunoiare 11 
seguente progetto, originalissimo, a t t r i ­
buito all 'onorovoio Eilllio Raggio. SI 
t r a t t e r ebbe di migl iorare la condizioni 
del bilancio senza economie e senza im­
poste . 

Raggio r i t iene oha l r tS ta tn paghi t roppo 
por gli interessi del Debito Pubblico e 
eha bisogna ovviare a l l ' i nconven ien te . 
Pe rc iò vorrebbe p r o p o r r e : 1, che si 
proclamasse il corso forzoso, dacché lo 
abbiamo già effett ivamente, con tu t t i gli 
^vanta.u'gi, senza baiieSoi ; 2 . che si con-
vortisse immadia tamante in ' legge il 
decre to pel pagamento dei dazi in p r ò ; 
5. 'c 'hè'sf t 'altèsfo i t ó e f à : ' bàtj;,ej;'| 'n^o-, 
ne tas ignif loherebbe pel Raggio, e^iriftli^re 
o t tocen to milioni in biglietti di S ta to , 
con t imbro speciale, acquie tando i Banchi 
d'omissione col pagamento di una prov­
visione dell"uno per cento . 
' Questi biglietti servirebbero per r i ­

sca t t a re i Imeni del Tesoro , sui quali sì 
paga il c inque per cento . 

Lo S t i t o fruirebbe quindi di una no­
tevole differenza d ' in te ress i . 

Il rasidiio verrebbe impiegato a com­
pra re per t recen to milioni di Consolidalo, 
che SI brucerebbe, provocando un na­
tura le rialzo di fondi. 

il proget to di U a g s ' " . benché s t rano , 
e, ogget to di molte discussinlii e di sva­
riati apprez/ai^ei i t i . 

TPOÌAFIA Di f E l E l ' 
lu Pfoviiiciaè uiiaTipograflu 

oiimplela da vendore, a coucli-
zìoni vuutaggiosissirao 

Per inl'ormiiziorii rivDlg'or.si 
al siguor Asqiiini Arduino, in 
Udine. 

LE StaNIJILL'toCHlA 
Scrivono d a P a r i g i , 5 : 
dVi . ho (alegrafati i della s t r enna «he 

Casìmir P a r l a r ha voluto fa re agli a n a r ­
chici . Sono i pr imi effetti pratici dal le 
misure repress iva s t r appa t a dal la boraba 
di Vailfaut alla Camera . Po l che le 
nuove leggi gli davano nuove; a rmi , il 
GabinettOiSt è , s e n t i t q , ì u obbligo di va­
lersene, dando ,oosì a l la n'iziona fran­
cese - ~ per rega lo di capo d' anno —. 
la ce r l e sza che la su.i incolumità^ ma-

't 'ef*lai. ' 'àk *n«rg!fl»iiiibnt9>»otalat» ' dal 
Governo . Quest i .sa che le-bombe<.sono 
óorae le c ì i iogo: l 'una t i ra l ' a l t ra : t len 
d'occhio ì col t ivator i di ques to f ru t ta 
meravigl ioso, e non ha bisogno ohe gli 
vangano a c a n t a r e « Conosci t u i l p'aese 

ove .fioriscono. » 
Il guardasigi l l i Dubost in u n » oirce-

ia re ai p rocura to r i della Repubblica 
aveva glossato l | leg^i ,<Jj^!|i|enab^.^ in 
modo che essa t rovasse ro r ig ida appli­
cazione in t u t t a ' l a FVanoia. 

La m a g i s t r a t u r a n o n ' s e In ài fatto 
dire„i lue volte. P e r 1 biiccjv .del , pr imo 
presidente del la Cor t e d 'Appel lo di Pa ­
rigi essa iha ass icura to C a r u o t - r - a l . r i -
cevimentoidi capo d'ai^no — ohe è opra-
presa dai .proprii dover! ,pro/Bwionali , 
ai ohe, p u r nel la , p ropr i» indipendenza, 
sen te ciò ohe deve IHIIU S ta to di cui è 
un o rgano , a, qulnijl, .è ^Ì8oli(ta a d i ­
fendere l ' o r d i n e pubblico oggi OQsi.aUf 
dacemante mina to (e noni è jaemmeno 
più una semplice figura r e t o r i c a l i ) . Gli 
anarch ic i vii pensinQ quindi . Mpiti dei 
deli t t i ohe non loro a t t r ibu i t i furono 
testé oorre^ionàlizzati , ,ed essi nou pos­
sono più confidare su qualche ' a b e r r a ­
zione di g iur ìe uso Angoulórae. 

Le perqmsizioni in tan to con t inuano . 
Vi ho te legrafa to quelle ohe fecero più 
r u m o r e : l 'unn presso Eliseo Raolus, il 
geografo di fama monrliale, .llapostelo 
d 'una a n a r c h i a filosofica a teor ica , più 
più che d inami t a rda . L'altr,a presso il 
suo fratello Elia, un vecchio di CBianni, 
suo oqllaboratoi 'e in opera, gaografiqhei ' 
colpevole... d 'essere il padre . i |e l l ' iug. 

I Paolo Reolus, ohg, sospet ta to d 'amicizia 
' e di poniplicilà con Vai l lan t , hai te?tè 
I lasciato l a F r a n c i a . Queste due visita 
1 r iuscirono, li» fondo, ed un sequestro, 

di carta. . . . più 0 meno geograBohe. 
! Decazeville, a Lione, a Grenqblo , si 
, trovò d inami te e ordegnPdi dietruzione. 
|A Marsigl ia furono fatti segni di spe-
loiali r i ce rche , molti i tal iani che Qome 
perd.uti fra gli 86 ,000 nost r i cen-

,nazionali là res ident i , cos t i tu i rebbero 
l 'anello di congiunzione fra g'Ii- a n a r ­
chici dei d u e paesi. 

L 'opinione pubblica, f ra t tan to , si oora-
|muove poco a tu t to ciò. La scoper ta di 
jqualclie_ b3fli(!8.,noi) i'i^Uetmsef.fià^. fi^e-
jmài esse é n t r à n o ' ' a far par ta degli « m -
.certi 9 normal i della vjta, come gli in­
cendi e gli accidenti ferroviar i . ^ 
i S i cché non r imana a l t ro cì^e un senso 
di maggior sicurezza genera le per l'a-
'nergia oggi d imost ra ta dal (governo. 

1 (jhi s t r i l la però sono i socialisti . Sio-
joome nessun c a r a | t e r e flsioo li 'diàtin-
gue d.igli anarch ic i , ,'99^1,,Ja, PiilKia 
scambia àpèVso'è viilentÌBri gli unì con' 
gli a l t r i . <t Le misure òontrp i dina-
ini tardi (gridìi i ' . Viviani , gìqvnne,, e 
[lolleilte depi i ta to! 'socialista di- Par ig i ) 
fi mu tano cosi, in real tà , in armi di 
feazione. Ma i socialisti promet tono di 
volervi a sapervi opporre t p t t o ' i l loro 
sangue freddo. » Staremo a : ' vede re» . 

I Cronache friulane. 
1 ^eu.owo 05.3?)., Pap^->Ucb»n&^^i.i«pw^m»Jtt 
Veiah Bartolo di l/avaazola con Iettar* diretta 
al Comune dì UdÌQQi ' 

t. ' x ...... • 
Un pensiero al giorno. 
U a.cìotà à djvipa lO'due cl^a8Ì:*co|oro ohe 

hannn •pm hti^UMho teAaQÌ colomt che ÌI&QQO 
più fama che pranzi l (Chamfort) 

X 
^ Baco la ricetta di un eoosllente lucido epa-

clatmente cont)»gÌiato par, le calzjtufs, i floimaati 
dp carrozze, ^jcc, p roba nou oonliene né a<pido 
sjiìforlco, nb acido idroclorico. Mescete : ^caco 
l&OO parti, birra 60(i parti, buona colla d» fa-
iQgnaruQ S16U parti, oolU pl^iieaes 4 parti, indaco 
2 f»arti, o (ata bollire il tatto per meu' ora. 
Colato a ireddo o adoperato con una ipugna. 

La aSnge. Monov«rbo. 

«jx , 
S, iegjzìone dei «lopoverbo pracedeott*! 

MESSERE (messere) 

X 
Per finire. 
Un indivìduo, ridotto BSU diaperasione d«i de­

biti, li gerta a fluma. 



IL FRIULI 

Un ganeróio lo. tteXvi^ e gli dìoe ; 
— Mi dovato la vita, 
11 suicida msnfiato, con na «ospiro: 
— Bel oompUmeato 1 Uà debito di piiS 1 

." Penna & Forbici. 

PBOVIlfCIA 
: (DI qua e di là del Judri) 
II medico iirovlnciale ii£li 

ullllcl«|li.„»anltarl. Il signor mo-
'dlcò pc'ovinbiaie ci prega di avvertire 
1, signori uffloiaU sanitari, della provin­
ola dì ;Wipe Me p«r la •: relazione sulle 
condizioni sanitarie dei Comuni durante 
11 1893, rloeverauno entro gennaio degli 
appositi moduli, press'a poco come quelli 
dell' anno scorso, moduli ohe essi ri-
mànderaniio riempiti al suo uffloló, ool-
l'aggiunta di tutti quegli altri even­
tuali schiarimenti,' ohe fossero a loro 
domandati ò che essi medesimi stimas­
sero necessari; 11 lavoro In quésto modo 
riuscirà più facile, seraplioé, e ne! tempo 
stesso uriiforihé. ' ; 

Scoperta di un colombario 
romano» A Moruzzo venne souperto 
un colombario romano In un podere 
del co, Gropplaro, che si sta dissodando 
per piantar viti, nella località detta del 
ii^ftb. Finora si sono scoperte ,aei an­
fore tutte piene di terriooio nero, con 
qualche pazzo di ossa, spilli, armi, a-
nelli. 

A.«* 8 gennaio. 
Decesso. 

lari alle ore sette e mezxa di mat­
tina, cessava di vivere cristianamente 
la signofa Maddalena Sohlozzi da Pre-
cenioco. Colpita da domestiche disgra­
zie, s'ara da cinque anni a questa parte 
ritirata qui con sua figlia Órsolina ma­
ritata Travisan. E fortuna per lei, che 
trovò dalla figlia quella generosità di 
cuora che è più facile ammirare che 
descrivere, ' 

Nei due lutìghi mesi ohe uà Indo­
màbile morbo la tenne inchiodata nel 
iottOi: hiilla la ebbe a mancare. Fre­
quente la visita del medico; assistenza 
(liaraa e notturna di; più persone; la 
sua cameretta sempre pulita, divenuta 
una piccola farmacia; confarti da parte 
degli ili. conti ,9 contesse Oolloredo, e 
l'amore sviscerato della sua Órsolina, 
iinito alla prontezza a qualunque-sa-
oriflzio, del suo ottimo genero signor 
Alessandro. • 

Ohi'se tutti i'vecchi potessero avere 
quell'affettuosa assistemza e quelle co­
modità per prolungare la vitii; quanto 
sarebbero felici 1 

Ed ora la signora Maddalena non è 
più.'Ma- ben dal Olelo, dovala sua forte 
tìd' inconcussa fede speriamo l'abbia 
collocata, guarderà banignaraante sopra 
11 suo carissimo Alessandro; sopra la. 
sua addolorata Órsolina; e sopra tutte 
quelle'persone %he la confortarono nella 
sua lunga e penosa malattia. 

Ed è questa l'unica sparanza dei po­
veri superstiti. • M. 

i^ugni. 01ov. Battista Matllello, di 
Basagliapenta, fu malmenato con pugni 
da Pietro Del Giudice, riportando lesioni 
guaribili,in dieci giorni. 

IWiiratore disgraziato. Il 
muratore Giòv. Bàtt. Picco di Bordano, 
nò'n essendosi scostato dal piede dell'a 
montagna dàlia cui cima altre persone 
facevano scivolare legna, sebbene egli 
stèsso avesse dato ordine di gettarle, 
fu Colpito'dà un pezzo di quella legna 
ai Capo, riportando iasióni a Causa della 
quali poco 'dopò mòri. 

l è f rinlueiiza 
ftacoomandìamo coma parlicolarmonte 

indicati,per una cura ricostituente: 
Vino B a r o l o stravecchio a lire 3.ÌS5 

la bottiglia. 
Detto Barji^ra.id. a lira 1 .50 id.. 

vetro cbtn'pràsó.,'Qùalit|9enz.!eoo8ZÌone, 
Fratelli Dorta. 

UDINE 
(LaCIUà e il Goimune) 
Per Vittorio dmanaele. Oggi, 

rioorremio il sedicesimo anniversariodella 
morte di Re Vittorio Emanuele, tutti 
gli edifici pubblici od alcune case pri­
vate piirtano la bandièra nazionale a 
lutti), e sul raoHuiTiento omonimo in 
piazza V. E. b deposta una corona. 

li'ìnaugurazlone deiranno 
g i u r i d i c o . Non consentendoci oggi 
lo spazio, daremo domani una relazione 
dell'inaugurazione dell'anno giuridico 
ohe ebbe luogo ieri presso il nostro Tri­
bunale. 

Onorlllconsea. Sopra proposta del 
Ministero di agricoltura industria e com­
mercio, con reale Decreto 7 corrente, 
il signor Antonio Masciadri, Presidente 
della Camera di Commercio, è siato no­
minato cavallaro nell'ordin'» dèlia Oo-, 
rona d'Italia. 

Congratulàziani all'egregio uomo per 
la maritata onorifloanzà. 

DòVe andranno 1 rlclila-
m a t i d e l 0 8 . Il contingenta 1S8S, 
richiamati sotto le armi,servirà a rin­
forzare i vari reggimenti, tra cui il 76; 
tariterla di presìdio a Padova. 

Percbè »\ atlllano le armi 
d e l l ' e s e r c i t o . Il Diritto dà una 
spiegazione circa le disposizioni per l'af­
filatura delle armi dell'oseroito. 

Dice che da tempii stavasi studiando 
ir modo di darà alla armi bianche ima 
mezza affilatura par evitare il troppo 
lavoro nel caso di mobilitazione. 

Ora, dopo varie prove, trovossi il si-
starna di questa mozza affilatura, quindi 
venne l'ordina del Ministero che tutte 
la armi che troViuisi nei Distretti in de­
posito, sottopongansi all'operazione, che 
si sarebbe fatta anche senza i moti di 
Sicilia. 

X a sottoscrizione per gli 
assassinati di Aigues Mor< 
tes> procede come abbiamo detto ieri 
egreglamanlB cosi in città come in pro­
vincia. Nel cuora di tutti i l'riulani vibra 
Il sentimento, vivissimo della dignità na­
zionale, ohe non può consentire ohe 
questo sangue italiano, come ben disse 
un egregio gentiluomo concittadino nel 
fare la sua oflTerta, sia pagato con de­
naro francese. Domani pubblicheremo 
una prima lista di sottoscrizioni. 

Sappiamo che anche gli studenti della 
nostra Scuola Tecnica hanno aperto fra 
di loro una sottoscrizione, a domani ne 
pubblicheramo le oB'erte. E' superfluo 
fare elogi al sentimento patriotico ed 
umanitario dal bravi giovani con ciò 
dimostrato ; ma auguriamo invece di ve­
derli imitati presso tutti gli altri isti-
tuti scolastici della, città e provincia. 

Ouldo Poc lrccca , il socialista 
cividalesn, oStre argoiaaiuo ad una cor­
rispondenza telagrafica da,Roraa pub-
blioiita nella Sera dì Milano giuntaci ' 
oggi, nella, quale si riferisce fra altro, 
con riserva, ohe sia stato arrestato in 
seguiti) ale porquisizìoni operate ier 
l'altro presso parecchi, anarchici della 
Capitale. ' 

Il corrispondente della Sera telegrafa 
al suo glprnalaisutcontódii Guido Po-
drecca dei giudizi che noii ci sembrano 
Interamente giusti ed esatti, conoscendo 
noi personalmente da molti anni 11 gió­
vane socialista concittadino. Comunque, 
una cosa è carta — e nemmeno il cor­
rispondente della Sera la mette in dub­
bio — e cioè che in Guido Podraoea, 
quale si sia la sua feda, che non è cer­
tamente la nostra, agisca una convin­
zione sincera e un coraggio a tutta 
prova. 

Società, operala generale. 
L'assemblea generale dei soci nella 
sua riunione del giorno 31 dicembre p. 
p, fra le altre sua deliberazioni stabili 
sia continuata, la discussione, della ri­
forme allo Statuto, dando facoltà alla 
Direziojie di determinare luogo, giorno 
ad ora par le riunioni.. 

In adempimento a quel deliberato 
vengono convocati i soci nei locali 
della Società nella sera di mercordi 10 
gennaio alle ore 8, ad eventualmente 
anche nel successivo giavadì il gennaio 
alle ora 8, per trattare sul seguente or­
dine d?l giorno; «tiiforme allo Statuto ». 

La Direziono raccomanda vivamente 
ai soci di, far atto di presenza all'as­
semblea per rendere possibile il compi­
mento di discussione dalle riforme, di-, 
mostrando, col loro intervento, affetto 
all'istituzione ed interesse ai di leirao-
fall a materiali miglioramenti. 

Una graziosa avventura 
n o t t u r n a . Ce l'hanno raccontata 
iersera e crediamo che valga proprio 
la pena di ripeterla. Stenderemo però 
il solito velo pietoso sulle generalità 
dei personaggi e sul luogo dove il fatto 
si svolse, ed il perchè si capisco. 

E narriamo. 
1 personaggi intanto sono, coma sem­

pre, in tre: il miirito, la moglie e l'a­
mante. Ma stavolta, il terzo pei'sonag-
gio non è l'amante della moglie, ma 
l'innamorato della serva di casa. 

Siamo in una via non turbata da ru­
mori e protetta, per giunta, dall'oscu­
rità più conveniente. 

Scoccano lo vantidue. Una scala si 
appoggia al muro ed un'ombra sale iil-
l'altezza d'ut) balcone sul quale vengono 
battuti tre colpi. 

Passali pochi minuti ; la imposte si 
aprono à due braccia accolgono più cho 
fraternamente il quetn trovator. Ma 
conteniporaueamente un'altra ombra at­
traversa la via, s'impadronisce della 
acala, ed entra in casa. 

L'ombra numero due — leggi : pa-

dron di casa — si precipita nella ca­
mera nuziale, ma, naturalmente, vi trova 
la .moglie tra la braccia di. Morfeo. . 

Avvicinatosi, invece, alla stanza della 
serv:i, si limita a coìistittare... tutt'altrò. 

Dieci minuti dopò là séala sì rizzava' 
ancora sotto al balcbna per lasciar fug­
gire U tortunitoiainante,dalla serva. ,-

Il,glorilo dopo ^ , però '^, là formosa 
friulana riceveva regolat'e Intimazione 
di sfratto... per incomp-itibllìtà di ca­
rattere.: • .•: ; • '. "' 

E l'amante saprà soltanto da questo 
Conno didroii&òa, il riàchio' da liiicòrso, 
di dover fiiro un brutto salto noi buio! 

^- Il fatto non è suocadotò a Udine, 
bensì a Padova, ma siccome il Veneto 
ohe lo narra ci fa sapere ;phe l'eroina 
era una friulana, cosi abbiamo dato ac­
coglienza nella nostra cronaca al rac­
conto della graziosa avventura. 

l in vecchio cbe muore. Glo-
•vanni Maruzzo, di 63 anni,, terrazzalo 
di ,Udine, abitante in Calle Lunga S. 
Catarina n. 5006 a 'V'enezia, rtnoatò l'al­
tra notte verso le tre e mezza ant. al­
quanto brillo. 

Entrato nella camera da letto, ne u-
sol subito dicendo alla moglia .che si 
recava a, chiudere ila- ;,pprtà dì Jstrada, 
dimanlicata aperta. 

Passato un quarto d'ora, , la moglie 
non vedendolo ritornare lo chiamò più 
volte; ma imn ricevendo risposta si al­
zò e affacciatasi sulle scala lo tornò a 
chiamare. Nessuno le rispose. 

Ella allora scesa coi lume, ed un or­
ribile spettacolo le sì parò dinanzi. Il 
marito giaceva inerta al fondo della 
scala a dalla tasta il sangue usciva co­
pioso. 

Alle sua grida di aluto accorsero le 
figlie e fu mandato per un medico. Ac­
corse il dott. Castagna accompagnato 
dal vice brigadiere e due agenti dì P. S. 
del Sestiere. 

Ogni soccorso parò era Inutile. 11 
Maruzzo era morto sulla scala, colpito 
da paralisi cardiaca, e, nella cadute,a-
veva riportata la frattura dalla base 
del cranio. 

Il suo cadavere fu trasportato nella 
cella mortuaria dall' Ospedale. 

% 
lari nel dai'e la notizia dell'annega­

mento dal Sinigaglia, abbiamo taciuto 
che in seguito a quel fatto era stato 
arrostato certo Canal Marcantonio, 4'anal 
65, abitante In vìa Tiberio Daoiani, e ciò 
perchè volevamo , attingere maggiori 
notizie prima di^aporre un iiome sotto 
una così grave imputazione. 

Oggi abbiamo saputo esaare;accertato 
che il Canal, nella notte in cui. il Sini­
gaglia .perdette cosi miseramelita la vita; 
tu sempre in compagnia con , questi ; 
che entrambi erano ubbriaChi; che 
parò nulla accerta flnpra trattarsi, di 
uu delitto ; e che l'autopsia pi-atioata. 
ieri del cadavere del Sinigaglia, non ri-: 
velò,che il tatto dalla morte avvenuta 
per annegamento, né si rinvennero in 
alcuna parta del corpo traccia dì vio­
lenze. 

Ad ogni modo 11 Canai venne frat­
tanto passato a disposizione dell'auto­
rità giudiziaria. 

Concerto di benèllcenza. La 
sera dì mercoledì IO corrente, avrà luogo 
nel Taatro Miuai-va un trafcténiraentu a' 
vantaggio del Comitato protettore del­
l'infanzia, col seguente programma: 

Parts 1.: 
Il Pupazzetto — Conferenza del prof. G. 

del Puppo. : 
Parte II. 

1. Froio— <i Luna di maggio», mando­
lini a pianoforte, eseoutrioi undici 
aignorine, direttore signor V. ISarei, 

2. Escher— «Èl'ahima mia », canzóne 
romana, signorina M. Venturini, al 
piano signor Gonella. 

3. Tirindelll — « Réveria», violino, sì-
gnor E. Faohlnl, al piano signorina 
A. Andreoli. 

4. Unia — «Faust» di Gotiiiod, due 
pianoforti, signorina A. Andraoli e 
0. Bevilacqua. 

Parte ili. 
5. Gounnd -r « Preghiera della sera » 

coro a sei,voci, esecutori; diaciotto 
signorine, ijuattordioi ragazzi, e, por 
gentile assentimento. Società Corale 
Mazzucato; direttore signor ro, F.. 
Escher. 

6. a) Godard — «Borceuseda Jocelyn»; 
b) liaff — «Tarantella» violino, si­
gnor E. Faehinii al piano signorina 
A. Andreoli. 

7. Ponohìeiìi — « Aria por basso », si­
gnor A. Gasparini. 

T e a t r o Soc ia le . Martedì 16 corr. 
alle ore ì poro., e nel caso di numero 
iusuffioionte, previsto dall'articolo 13 
dallo Statuto, il giorno successivo al­
l'ora medesima, avrà luogo nella sala 
di questo Teatro una seduta ordina/ia 
per trattare sul seguente ordina del 
giorno: 

1. Ballo di beneficenza. 

2. Approvazione dei cónto coìà'siiHiìvo 
1893. •,•,;;•,,:; 

3. Approvazione fiaì cónto preventivo 
1804. :'S'';:;:; %¥$. 

4. Nomina dei ravitfri dai «ÒMf.'per 
Iranno 1894. ,'?'': ••i!,;:fi'/i M$fe 
:;:'5. Sostituzione d|;;ttìi:.membp?J'iÌella 
Rrésidenza, che ;9C'ideJ per,, aiizSiiìltti:, 

'^'"iPer'U IteéiniÉiàiiibintò dì'idtn 
m e d i c o . Ci viene comunicato: 
,,.j «llConsiglio direttilo dell'Assnoiazione 
m«dì(!à friulana riunito d'urgenza in 
seguito al lieenzìamento ds VàtiHó ' dST 
dott, Mu'ranl Francesco, e visto l'avvisoi 
con cui si apre 11, (ionoorsa a quella 
condotta ! 

Considerato che : se nel 1, art, del' 
Oapitoiato, era detto ohe il medico avrà 
diritto di limanare In sersiziodi, anno 
in anno,, sì aggiungeva inoltre 'obe>tra-
soorso 11 triennio di prova.acquistarsbte 
la stabilità;- , , ;. 
, Considerato che, ciò ammetteva- il 

medico stesso, nel diritto del triennio di 
prova; 

Considerato Che qualora il medicea-: 
vesae adempiuto sempre , a -diligente-: 
mente i propri doveri non avrebbe po­
tuto il Comune cancellare arbitraria­
mente questo fatto del capitolato ; -

Considerato olia il tlott, Marani Fran­
cesco, adempiè con scrupolo a eoa lodi 
11 suo dovere, nel triennio di prova â  
•Vanno, coma risulta dai certificati ri­
lasciati dopo il suo licenziamento e dal 
Sindaco e dal medico provinciale; 

Considerato phe il. suo licenziamento 
non è da altro motivato che per torgli 
Il diritto alla stabilità, sancito dall'art. 
16 Legga anno ,1888 (a ciò risulta dal 
Varbala seduta 30 novembre 1893,dal 
Consiglio Comunale di yarmo);-
' 'Considerato òhe nel Verbale medesimo 
è fatto Cenno ohe ài «'dott. .Marani 
«-Francesco restava parò 11 diritto di 
« potar nuoPamanlecouoorrarè alla con-
« dotta stessa, in basa all'nvvisp dlcon-
« Corso che, tra breve, verrà pubblicato », 
e che ora è già cosa di fatto essendo 
stato pubblicato. 

Il Consiglio direttivo dell'Assòòiazionè 
medica friulana invita tutti i medici à 
non concorrer.) alla condotta di Vafitio 
dova fu licenziato ir dtittor' Marani 
Francesco a solo scopo di torgli il di­
ritto alla stabilità, e.nello stesso tempo 
il dott. Marani Francesco a concorrerà. 

Il Prgaidenta 
,: ., firmato • Celotli 

'I Segî tsrio. , 
- -, :P8n'»., 

' Circo',equestre,' Zayattà. Que­
sta sarà alla ore <iO in Giardino Granile, 
la Oompaguia equestre, diretta dal sir, 
gnor Riccardo Zayatta darà una grande 
e vai-iuta rappresontazione.r , - , ,,: i 

Ingresso: Prinii posti cent. &0i e se­
condi cent. 25. 

Una Importante piibUIIcn-
Zione. Da Cosenza ai annunzia là'liub-
blicazioaa àelWCalabria Letteraria èlle. 
vedrà la luce il 1» febbraio 1894, sotto 
la direzione di quell'artista^ sommo e ài, 
quei iatierato valoroso che è Domenico 
M i l a l l i . ' " , • ' ' • ; , • 

La Calabria liètteraria sarà una ac-
icurata ed importaste rivista quihdioinala 
di scienze, lettera ed arti, una voce 
forte a; libera nel campo della produ­
zione intellettuale, e certo ess.i occuperà 
in brava- uno dei primi posti nel gioriià-' 
lismp letterario; dell'Italia. 

Accanto del nome del Miielli intatti 
si troveranno nella nuova rivista quelli 
di quanti valorosi' scrittori, 'artisti a 
poeti vanta la letteratura contemporanea. 
Accanto del.nome del 'Miielli ci. sono il 
Bovio,.l'Aperti, il- Costanzo, iliCorradino, 
il Cavallotti, il Canizzaro, il Conforti, 
il Cesareo, il Oolajanni,. il Oiàmpoli; il 
De Amicis, ilGhisluri, il-Giobbe, il Graf, 
il Julia, il Lombroso, il Molmenti,'ilMar-
radi, il Mazzoni, UMussaraui, il Man-
tica, il Misasi, il Nencioni, la Negri, il 
Panzacohi,' il Praga, il Rapisardi, il Riz-
zatti, la Speranl, lo Strinati,'il Verga,' 
Il Vivaldi, lo Zumbini e cauto altri che 
per brevità omettiamo. -

Questa importante rivista, che sarà 
diffusissima in tutta Italia, ha aperto 
un abbonamento al primo semestre per 
sole LI 3.00. 

Il valore del collaboratori a là mi­
tezza dal prezzo invoglierà certo i nostri 
abbonati ad assooiarvisi, cosa che noi 
Oonsigliiimo-loro. In tal caso non a-
vraono ohe a spedire al più presto una 
cartolina-'Vaglia di L. S.OU all'ammìai-
atrattora dalla Calabria Letteraria sig. 
Luigi Caputo, in Cosenza. 

d'Impresa dei servizio mu-
nlislpole per lo pompe fune­
b r i In Udine avvisa ohe, col giornp 
d' oggi,ha messo fuori d'uso la tarifl'a 
pei trasporti àoa poinpa funebre flii' ora 
addottata, sostituendovi altra eoa prezzi 
taiiiionte ridotti, da non temersi cpn-
correnza. 

Mediante il suo ricco materiale fu­
nebre, rimesso a nuovo, si troverà palla 
condizioni di corrispondere a qualsiasi 
ssigeiiza, e prega i riohledeatl a rivòl­

gersi dìrattamaiita al suo reonplto, ove 
troveranno prezzi, .opnvenlentissinii,, -e 
come pòi passtttp servizio corretto e de-
coroao. 

Ditta Emanuele SdOké 
Mereaipvaoohto, ^iiÌ9 

DegBtaÉigróeiÉìfliÉi 
'--'--A*yVB9W :̂,;:''"vir''.̂  -

Alle oro-1 Idi"WfOoiedV;24'gtó'naio 
corrente, nell'ufaeW'deiià Deputazione , 
pro«ìneiale*»¥r̂ «'lttPp>i't''''«*t«''"«**s6bi6ae 
segrete ad unico incantOj, per l'appalto 
del lavo|-p|i!l jliHiPMìonS/totale dalle 
due tratte J'iJis'Wrtót'ii dP presidia in 
legname dalla parte o valle degli ar­
gini di accesso 'al pontéìliiferi'o sul 
Cellina,, lungo la; strada,provlnoialB 
Pordanone-Maiilago, sul. dato d'asta dì 
lire 2811.46 , , :., , ,. . .: - . 

Del progetto e della condizioni per 
adita' all'asta, si può praridere notizia 
press» la segretaria della' Deputazióne 
dprante, l'orarlo d'ufficio.; 

Ilaposito interinale lire 300, (trecento). 
Cauzione definitiva ,lir9 800 (saicanto). 

naiiw, 8 g»n!Ì»io lt% ,: ,,;,, _ , 
per il Presidente 
"P. BiÀsuTTi ; ; 

U •ógrelarlo 
' : 0. di Capariàoiìi). 

Voci del pubblico 

la < Patria É Frinii» fleli'wM 
Pregiatissimo signor Cronista! — 

Alla .lina dell'anno '1893 delibo 'notare 
con ̂ dispiacere che; la. Patria del Friuli 
sì contibua a. vauilare .nei.jVari paesi 
dalla Provincia a òinque centesimi, 
mentre aUdirie là si fa pagare una 
palanca, ào^ dieci centesimi. ' ""' ' 

Come; ebbi a notare altréYolta, qn'esta 
diversità ,di trattam.eiito, farebbe'<sredere 
che' iii città no;i ai yuola; sfreditara.: la 
merce, mentre, per farla andare, si è 
costretti • a depraizària dalla metà in 
Provincia. " '- '' •" 

E- ohe gli affari della Patria' 'Vadane 
magramente, starebbe,' a , provarlo' il 
fatto che ancbe gli abbonamenti al,fanno 
a i O ed ùkàhè a S'lire l'anno. . 

Mi pare dunque ohe anche gli'iiiii,-
nesi'Ché patisCoiio la malincohia'di cóitì-i 
perarp; la, Pain'a,; abbiano 11 diritto di 
averla par oirl,g^e.,(?,el%tesilni,:^. l'anna 
iiuo'vó sarebbe ,una bupiia otjcasionê pê r-
esigèra' òde ànotie a' Odiiia venga, vèri-
dntaa quél prezzo, 'salvò a réspin^èrjà,, 
in ottao -oontrar-ioie' còsi ptire. che il 
prezzo d'abbonamento venga ribassato 
per^ tutti, perchè è sempllpemente-riri. 
di'oolo che là, faina, abbia. da costare. 
3-4'iiira aH'ah'up.'man'ti-a li friuli,eh'è 

1. fatto eoo ogni'cura Cd è ^arciò giusta-
' mento ìl-giornala piiaferitbin-'città e'iu' 
; Provincia, ne,, costa solamente i 6 . ; 
1 La prego, si^npr Cronista, d,ii farne; 
; un' c'annoi e mi creda, 

Devótisiimò 
Un udinese oHe màggia.' 

Q u o n a , u s a n z a . Offerta fatte alla 
: locale Congregazione;di Carità ; la-, mppte 
\i\ Tomasoni BarioÌor»-eg;[ ...,, . 
;Mariohi Giov.'Battista lira l,'Baldiss8ra. 

dott. Valentino. 1, Tallinì famiglia'1, 
.Morelli: Lorenzo- 1, ' Tosp Maria ' dì 

ì .Buttriq;,1.: Del Puppp,,famigliai, 3.-
di .'Tonìiui Celestino:,. , , ,,, ; ..,,.:, 
Rei'Daniele lire 1, , . ,;, 
di Flaiiani'Giovanni :' , 
Rizzanl Leonardo lira 2; Rlzzaal'' ingè" 
I : gnor Antonio ,2,- Rizzanl -ing.; Giov, , 
' Batt. 2t,'T-osp, Bonifacio:erodi 2, Mar-; 

'tiiiqig Pietro l,,Barduspp .Luigi fa, 
ì Mèrco 3, Da Lorenzi Giaòomp 1, Ga-, 
• mavìtto Daniele 1, Rigo'Laonardtì ì, 
; .Jaouzzì,Alessio 1, Marcovig Giovanni-

2, Tomadi.iii, Giuseppa 1,, Zo,pcolari 
". Teresa- f,''Mat'zùti;ini'CaV. àott.'Càrlo 1, 
i Valessi Ing, Odoì'lpp 1. ,,.,. 
di'Ohidrài Chiara'vedl'Càstelrépio;' -, 
Ooatarini'Giovanni ll'i'e'l.'- ;' '' i ' ;'. 
di:'Tóso don'Angelo:' ' ' '"'' "'\ ' ' ' ' , 
ButtazzoniiMetz OàrlPtta'lire 1. 
di Moro'Qim.- Batt. : 
Magiatris Pietro lire 2, Franoeschinls 

ved. Caterina 1. 
di • De SeriiiUs aav. Claudio: , 
Marcovig Giovanni lira 2, Sabbadinl 
- dott. Francesco consigliera della Pre­

fattura 2. 
d i Marussig Jfrancesoo : 
Miaui. oay. Pietro direttore delle Peate 
i lire' l',:;8if.'uChi Bagp4io,i;<,',!, i ' i' 
di Biaggini càa. Vincenzo di San MI-

chale, al TagUamentoj 
Baatanzetti Donato lire 1. 

Bii^liettl dispensa Visite pel 
cai*Q d'anno 1894, a banafioiq 
delia Cóugregaziona di carità. 

VII" elenco degli acquirenti: ' î  
; LuzZatto'Cav. Gaziadio n, 3, (') Rujbìnì; 

- Pietro ,2, Talli ni famigliai, Buttazzoni-
: MetzOarlocta2, ComessattlGlacoinp 1. 
', I biglietti-SI vendono a lire 2 l'uno, 

presso l'ufficio della Congregazipne e le 
librerìe Toaolmi, piazza V. B., e Bar-

'd'uscó, Meroatovecohio. 
:(•) A rottìflo» aoH'alUflio »loBCO. 



IL FRIULI 

Osservazioni metaoratoglcha 
Stazione di Odino — R.' Istituto Tecnico 

SI ot«9. • 8 ) 

Alto m:H*.Ì . , 
ih. iiti'ma» 

SlaW di'ìòf»! 

jS(»8l,,Kil(iro 
Ter "• watte. I 

tamperelora ttìniraa »ir«perto -- 8 4 
Nel l«nHt«-rO^ ~ »2 
•Hempo protabit»! . , 
Venti deboli vati «!»''> f»no , ao«or" ijoalono 

nevicala «1 nord. 

Bniottii iiSiiglisMSiiltertetto I'AÌOHMB 
- • Secondò le Muenehener NachHoMen, 
rimperntcre, :(iuàndo. pVìu ooiriUnicato 
il verdetto dei giurati d'Angoulème per 
i fatti d'Mgttfs-Mome, gmorvb solior-, 
zando ; « Qii'eftl rfailéesi''tó'vorano' siiiii-
fve pulir' le^di de Prmse! * 

NdTIZiE E DISPACCI 
« ' D E I , - M A T T I N O • • 

La riapertura aeila Càmera 
Eoma 8 — È insussistente 

che il Ministero intenda proro­
gare la riapertura della Ca-
meria. , 
Gli introiti delle gabelle diminuiti 

. 5oOTfl S—Negli introiti delle 
tot)et1e*fel dicembre seorsoso-
gjjìi una .diminuzione di circa 
7%iilioni e mezzo.: 
4La Tribuna crede di attri-
tìiiruè la ciiusasSfla speranza 
di. molli commeR3Ìftajti cne Son-
nil)o dovesse, abolireJl .decreto 
^ 1 pagaftie4tcf..df i dazt in oro. 
' Siltemi aniéricanì 
%Wasktnfftoìi'S -- 'ì dejiutati 
Persistendo nello astenersi dal 
partecipare -aUe sedute della 
f Itmera," iisòi'gente d'armi che 
fiJDge da questore ricevette 
rerdiue-di coodurre alla Ga-
iiiièra i deputati ass nti senza 
r^goinre congèdo. 

%icUstl'; iiùn'.niafteteyi ;in sella senza 
« fivoid"» In lioCca! '" ., .. 

if « r K' •,* *i 3tM ii i» i. & 

'%'-î |»JNQ .AGRARIO 1893 
.,v'ì (ContÌQuaziona 0 Une) 

^ìììre malattie delta vile — Filossera. 
ygiaoljHfe''abbiamo- patla.to, 41' pefono-

spóVi'tìiramo'Qualcosa 3i un'altro ma­
lanno ohe affligge la viticoltura italiana 

• e,fi)»,̂ , am,,.(:?fftigg§rA,,:, giacpljè la, sua. 
velocità di propiigazìoiie è veranjonte 
vii'f.igiposal iBasti dire iohe ,nel 1888 vi 
elaiio' àppairi 38 mila'èttàn di terrefii 
vitati intetti da filossera, ed ora a tutto 
ili 11898, ve ne sono, secondo le notizie 
appartate, dal ministero di agricoltura, 
oijt'ca 188 mila, sparsi in 377, Comuni, 
Le; provincia più infette, dove l'infa-
zip'ue è cosi estesa dà npn poterci più 
ùif nulla per arrastaty il toa's. sono; 
rijjtera isola dì Sìoìli|, tranne ja prO-
viificia dì Trapani (èggeréente infetta, 
lai provincia di Reggio Calabria, l'isola 
d^l ' Elba e la iJrovinci» d> Poito 

Mauri/ili in Uguria. , Se non |9i 
trova il molili di curare il modo ed 
arrestaiiie la |iro|i(igazione, fra qualche 
anno, tutti i inwlri vigneti saranno in­
fetti, o l'Italia, Olili solo non avrà più 
vino da OiSporiare, ma nemmeno quasi 
per il consumo" interno. Avremo per­
tanto, fra poco,' la: questione filoséerioa, 
Come oggi ci prooui'iawo per i Fasol di 
Sicilia, per il problema della boliifiOa 
dall'Agri) romano, eco.: 

Scambi coli'éstetfo. 
Mi ordino ai nostri scàmbi Cftll'estero, 

nel 1893 abbiauip un leggerissimo risve­
glio del nostro ooinmercio con la Francia. 
Sembra ohe I nuovi trattati di ooniéeroìo 
Con le potenze oeiitràli, abbiano portato 
buoni frutti nell'anno ohe va a cessare. 
I nuovi vini si esportano in quantità 
maggiore di prima in Germiinia od in 
Svizzera, però assai più rilevante è l'éS-
portazione neU'Austria-Ungheria. 

In questi ultimi mesi perà vi fu un 
poco di ristagno;per ciò olie riguardu 
specialmente la Sviizerae là Germania, 
taa speriamo ohe sia cosa momeiUauiia, 

Altri trattati oorameroinli furono sti­
pulati nel 1893 con la Spagna, Serbia, 
ecc., ma solo noi prosaìrno anno se no 
vedranno i frutti. , 

Furono informate le cosi detta agen­
zie commerciali italiane all'estero, isti­
tuite dal nostro governo, allo scopo di 
eccitare gli scàmbi e far conoscere i 
nostri prodotti all'estero. 

La giieslione eoùnomioa è questione 
agraria — Cultura obbligatoria dei 
terreni incoiti. 
Ora vaniamo brevemente alla que­

stiona economica, ohe si collega Inti­
mamente Con la questione sociale. l i 
nostro paeao è easenzialmanta agricolo 
per bontà di clima e fertilità di ter­
reni e per, antiche tradizioni. L'Italia 
è stata e dovrebbe essere sempre l'alma 
parens frugum a le industria avranno 
sempre uua minore importanza Joll'àT 
gricoltura. 

Per risolvere pertanto la questione 
ecoriomioa,, ohe in'fondo è.questione so. 
oiale, perchè in Italia il socialismo vero 
consiste tutto nel. risolvere il problema 
agrario, occorre i 

1. Far produrre dì più 1 terreni at­
tualmente poltivauj 

3. Metterà a coltivazione ,i terreni 
incolti, ma atti alle varia coltivazioni, 
ohe in Italia sì fauno ascendere a circa 
5 0 6 milioni di ettari. 

Con ciò si accrescerebbe la produzione 
nazionale, non ai asporterebbero annual­
mente i 300 e 300 inìlioui in oro ad 
argento che vaiiiio all'estero per pro­
curarci frumento ed altri prodotii agri­
coli, ohe dovrebbero prodursi iu paese, 
diminuendosi quindi, io couseguaiiza,' 
l'emigrazione della classo agricola, che 
se ne va all'estero in cer(;a di lavoro. 

In questo senso, par risolvere tali 
questioni, poco ai è fatto lino ad ora, 
ed i nostri uomini, di, Stato non cura­
rono la.: soluziune del problema econo­
mico. Solo il deputato Fortis, giovan­
dosi del diritto di iniziativa parlamen­
tare, presentò un progetto di legge sulla 
oolOnizzazìone all' intano, ossia sulla 
coltivazione obbligatoria dai terreni in­
colti, ohe fu studiato dal Consiglio dal­
l'agricoltura, ma, ohe non fu ancora 
svqlto alla Cainarà. 

Parò nulla stampii'iagricola, nella 
stassa pubblioii opiniòhej, questo argo, 
mento sì va maturaiido, e siamo pros­
simi i l momento in'óuliii popolo chio­
derà la soluzióne del;p,ràblema. 

Bisognerebbe ohe il Governo lo stu­
diasse seriameate, e coil sollecitudine, 
porche altrimenti potrebbe venire il 
giorno io cui coloro ohe mancano di 

BOLLET'Tfì^:» OELI.A:; 
\iXi\ìm, 9 gennaio. iiì94 : 

.::BOIÌSA 

Itaj. ( «/• Molanti a» coup. ' . i . . 
|:. aoe mesa . . • . • 

Objjiijiaiioni Alia Eoolos. 5 •/, V. 

Fa^ovia Msiiidloiiali ex ooop.. , . 
: . 3 •/, Italiana 

KuniUaria Banca Nàzionala 4 i/o . 
U . • . 4 '/, • 

6 Vo Banco di Napoli . 
fu . : Udina-Pont 
Fc&do Caaaa Riip... Mìiaao 5 % . 
Pràlito Provinola :di.;l]!Ui» , : , . . 

Bnijia N»aiojo«la MPVOj.tipq..,,. . 
. di Udina', v ' . ' . . ' . . . ' . ' . . ' 
V Popolare Frialana 
| i Cooperativa Udioaas . , ; . 

• Vonato . . . . . . . . . 
SuohUt Tramwia di Udina 

> ferrosa Maridìonati ex coup. 
VJ- -V. .» .• ^editarHUiBa,, . . 

Coi§H,?;i,5.^,,f;s,.);i.*i^,,£v:;v'.',. 
,|»;|)<ii»bl e, ¥ « l « l e 

Francit . , . , . , .. .',,1 . . t oliaijaè 
Qermitaia i ' V ' j U ' i / ' 4 . * - . " • 
L m ì l t » . .g. .,.. . . . . . . . . _ , 
A a i m ^ « Banconota; ; . . , • • ; 
Ra^OlJoni 

f ':B««l««i« ««l!»|»i»ec| , ; :• 
Ohiiii>^ra Parigi eu coopooa . . . . 
Id. jgóiUfv^rd", gr« I l '/,, p o o l . , . 

'I'«utooi»"«l8l>ola " ' 

0 die. • 81, dio. 3 gon. > 8 gan,,' 
89,50 ' no' 8 8 . - I : 87.15 
89.60 90.31 88.10 87.31, 
96. ' / , 96,—• 9 6 . ^ aa.— 

,4:'jjoa.' o geo. 
,87.— 81190 

87.30 87 . - ; 
,06.T-, 96.'/,| 

307.— sm.— 307.— 807.— 39fi.-
896,— 395.— 3 9 0 . - 29li,~ a80.--
488 — 488.— 488, ~ 488, ~ 470. -
49l.i- 491.— 492.— 491.— 482.— 
4611.— ,sai).—,480—' 460— 480,— 
470,— 470.—i 470.— 470,— 470.— 
609,— 508.— 509— 6IJ9,— 609. 
lOS,—j 102.--Ì 102.— 1 0 2 . - 102.-

1000.-
112.-
116.-
83. -

3 4 5 . -
8 0 . -

6 0 0 . -
476.-

1010.—1000 — 
112.- 112," 
U5 . - I 116. 
38.— 33.-

UGO.— 1100.. 
«45 . - 346. 

so 80.~ 
600.— aio. 
496 , - 485.— 

286 — 
4811.— 
4 3 5 . -
4 6 0 . -
4 7 0 . -
009.— 
102.— 

87.10 
8:,25 
93 — 

I 
390. -
2 8 0 -
t8,V— 
483.— 
160— 
470.-1 
509.-
102.~ 
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86.00 
86,10 
IH.— 

39U. -
278,— 
4liB 
491,— 
180 — 
« o a ­
si 19 
102. ~ 

1000,— : 920.— 
Ha.— 112.— 
116.-, 115.-
3 3 . - 53.. 

llOOi—1100.-
245. 

80.— 
591— 
466. -

346. -
80.' 

690. -
464. 

930 , - 950.- ' 960.— 
112.— 113,— Ila-
US.— 115.~U6.-
83.— 8B.— 33.— 

UOO.-llIOO.—IIOO;— 
346.—' 845.— 246.— 

80.— 80.— 80.— 
590.- 693.— 698.— 
4»0.- 480.— 487,— 

lavoro, si unissero ai facinorosi, ai par­
titi axtralegftli, ecc., e la pubblica t ran­
quillità ne veniSHa a soffrire, coma ac­
cade ili .Sicilia, : II, .ijoslro giornale in­
tanto prèdili | tfrà vàleàtéri lo :studio di 
tali argoMeiitr,: ed: aiizi, quanto prima, 
pubblichei 'àtiiit/itutflp siili'Indìoalii pro­
gètto dalla 'ooloiiizzàzione : all ' ìhteimo. 

Lavorò --Agitazione àsiraria in Sioilia 
Del rimanant«, qui ili: Roma, anzi 

nella provincia' Romanii, la questióne 
s'ingrossa, perchè mentre si hanno 300 
0 400 riiils ettari di tai;reni;inooUi, ed 
il deserto •iììiavenitì'so circonda la capi­
tala del:Regno, bai Oottiuhi dal Lazio, 
nei contri abitati, ili popoisziofte au­
mentata chieda insistentemente lavoro 
e iiieute altro ohe lavoro, od alle volte 
accade ohe ceulinaia di famiglie si oon-
tendimo pochi ettari di terra, per col­
tivarli, essi dicono, a mezzadria, ossia 
seminandoci grano, spartendone il pro­
dotto c o n i propriotarii e contentandosi 
quindi di ben misera retribuzione. 

So si seguita di questo passo succe­
derà noi Lazio, fra poco, come in Si­
cilia, dov» la questiono è complicata, 
oltreché da troppi estesi latifoiidi, dai 
bagarinaggio, coma h& dimostrato nel 
numero 303 di questo giornale, vale a 
dire che fra il proprietario ed il la­
voratore vi è di mezzo ratflttuario, 
il sotto-afflttuario, ecc., di guisa che 
all'agricoltore non rimana appena dì 
che sfamarsi. Il cessato ministro del­
l'agricoltura, in esecuzione alle pro­
messe di' Pronero,, aveva redatto un 
progetto di lég^B por facilitare il sol-
iacito tonìBcatnento dui!'Agro romano, 
0 nel lasciare il Ministero ne racco­
mandò le sorti al suo aueoeasoro ohe, 
speriamo, vorrà fare qualche: cosa. 

Tanto nel Lazio, die in Sioiiia è dove 
l'agricoltura consiste nell'usufruire so­
lamente la produzione spontanea del 
suolo, la questióne consiste tutta nel di­
videre e frazionare i latitomli, cka ro­
vinarono l'Italia Ano dai Winpi di Plinio, 
e noli' introdurre la mezzadria, non quella 
ad usum detphini, nia la vera e pro­
pria mezzadria; quella che vige iu To' 
scaua, nell'Emilia, nell'Umbria, nella 
ìVlarche ad altrove e che è la causa u-
nica dall'agiatezza a dalla civìllà di 
quelle contrade, lo quali vivono in uno 
stato di pace sociale, in causa della 
buona armonia ohe esiste fra proprie­
tari e coloni. . :, 

Cooperative agricole. 
Sull'esempio della cooperativa di Mi­

lano, ohe fin dal 1891 tolse in affitto 
una tenuta in Sardegna; di 400 ettari, 
per bonificarla, anche a Roma ai costituì 
una cooperativa agricola:cbe, nel prin­
cìpio, molto discussa, ma nulla face, 

Ili questi ultimi giorni si,costituì un' al­
tra cooperativa, che pur essa ha co­
minciato co! discutere i suol statuti. In 
generale non ho fiducia nella coópara-
zinne applicita airagiiooltùra, p^rcbò, 
nelle óoniiizioni iu cui siamo, ritango 
occorra creare una classe numerosa ài 
agricoltori mezzadri, nonché di piccoli 
proprietari-agricoltori, coma procura di 
t'ara l'Inghilterra, con sagge ed oppor­
tune leggi. 

, Questa è la mia bandiera, fondata in 
profonda convinzione. Tuttavia,"hai man­
dare un augurio alla vecchia ed alla 
nuova oooparativa romana, facondo voti 
ohe .si fondino insieme, invio pure un 
saluto alla benemerita cooperativa a-
grìcoia milanesQ, 

fDil fliViKo; Il Mezzadro. 

113.— lUiV, U2.V, 112.V,I 112.6B .118."/,' US.—' 118.-
10:1.'/, 189.— 189 ini 189.V. 189.J0 189.— 188'/. 134.'/. 
88.46 28.26 28,28 J8,25 88.38; 38,38 38.44 28.45 

2.27 8.27 2.27 ' 2:37 2.28 2.27- 239 2.28 
2a.40| 23.40 28.40 93,42 23,45' 33,45' 22.46 22,ai>, 

79:35 7935' 79,'/,' 79,17 79,— 79.— 77,—' 76,40 

intan'O btlQBfi, gerenle respoììmh.le 

L. CfUOGHI 
GRANDE DEPOSITO 

PIANilFOtTl 
E!) 

ARUO.lNlMS 
MaroatovQochlo, con ingroano Via Pulèsi, N. 3 

Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature e Trasporti 

a lire 3,4 5 8 § usili 

: SOCIETi g BEALE , 
di assicurazione mutua a quota (issa 

CONTl̂ u I DANNII DMNCENDlO 
Sado Sociale in Torino, Via Orfane, N 6 
La Società assicura le proprielà ino-

biliari ad immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­

nistrati, 
Per la sua natura di assooiazióno 

mutua, ossa si mantiene estranea alla 
speoulazibue, con tarifl"a più miti delle 
principali iooietà. 

I beneBoì sono riservati agli issiou-
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli «ssiourali, e devo 
pagarsi in gennaio d'ogni anno. 

il risarcimento dai danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

La entrata sociali ordinaria sono di 
oltre quattro milioni a raozio di lire. 

II fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltfe !e ordinavie 
entrate, supera set milioni quallrooenio 
mila lire. 

Risultato dell'esercizio 1892 
L'utile dell'annata 1893 ammonta a 

L. 57S,30O.S3; delle quali mfio destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione dèi io per cento sulle quote 
pagaie in e per dalla anno, (..356,486.25 
ed il rimsnontis è devòluto al fondo di 
r i s e rw ih L. 218,824,88. . 

Vìilori assicurali al-31 Dicembre 1892 
con polizze n.ltì0,108 L.3,382,B3B,067.— 

Quota ad esigere per 
il 1893 . . . . . . .y> 3,815,338.05 

Proventi dei fondi im­
piegati . ; » ' 415,000.— 

Fondo di riserva pel 
1893 .. . » 6,427,757.10 

Nel decennio 1883-92 si è in media 
ripnrUlo ai Soci in risparmi annuali 
r 11,90 per 0(0 delle quote pagate. 

• L'Agente Capo 
Vit tor io S c a l a 

Piaxza del Duomo, 1 

Nolo Piani delle primarie fab­
briche di Germania a prezzi da 
convenirsi. 

Ellxir Salute 
dei frati Agastinianì di S. Paolo. 

coli' uso di que.s'to Elixir si vive 
a luogo, senza bisogno di nae-
dioeimeuti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

TrovHsi veniiljilo proaso l'tiffirio Ainiuuai 
dol gior alo « I l F r i u l i » a l.iro ».6<> la 
Bottiglia. 

LAVORI IN BIANCO 
Udine, fuori porta Poscolia ». 36. 

-Confezioni biancheria per signore a 
per uomo, da tavola e da;letto. 

Si «segaisoé qualunque lavoro in 
bianco, ricami, merletti a tu,selll ed a 
rete. Disagni moderni, e riproduzione 
dall'antico. 

Prezzi mòdicissimi. 

i INCHIOSTRO I 

Àcqna di Petanz 
«arboi i lca , IttléM, 

j|;axu!i«, tltilie|ii(lèittl4;a 
molto superiore alle liehy 

e OiissiilMef:. 
aooéiiffniissima aequa da invola 

• .,, C E R T I F I G À T Ì : Ì ; 
Baccelli, Do. Giovanni, Tati,; Saglione-

Lapponi, Quii'ico, Chieri(;if y . V. Do­
nati, Crespi, Oalotti.Marsiti'Mini, Pan, 
nati), ed altri illustri. ; 
Unico concessionario por tutta l'Italia 

A. V. ItADDOì ~ Udine - Su 
bu-bi» Villana, Villa Màogilll. 

Si vende nolle Farmacie e Drogherie. 

Tord-Tripe k 
infiilhliilc tlijtruttorn dei TOPI, P ^ 
SORCI, T.\t,t 'K, - RaccpdiUndisi f^ 
parchi^,non pni-iooloso por jfli uni. 9 
muli iUiuio.«tici iiouio la pasta,ba-
ilesà « uliri prepurtiti, Vendesi 
l.irtì I ai pin'co., jirMSio i'L'fdcin 
AiiniiMzi del «iopniile : < Il friulj i 

iiuUileljile per nnircaro la tiii^tìria, ; 
-j prdniiafa all'Esposizione di ViHuna ̂  
1 1873, Ure C » A »! fliioone. Si venie 
y u ' r l'I'lioio Annniizi (lei gioruala il 
I «Friuli ' Via Prefottura ii. 6, \}Aim. 

illìifflll 

mifpiii 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
1-iuppre.sentttnte in Udine e 

l'roviaeia il signor tAin^nv.» 
ti «Irlniuli di Civlclalt», con 
recapito in Udine ixl negozio 
del signor Paolo Gaspardis inMer-
oatovecchio. 
• Presso la ditta medesima tro­

vasi UD ricco e copioso bampio-
nario di detto carte, dei più: 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi delia massima conve­
nienza; e si ricevono le com-
missioai di qualunque impor--: 
laaza, :che'vengo no eseguite ai 
nifi tardi entro otto f̂ iorhii 

Vestiti da maschere. 
In vìa Cavour n. 7, trovasi un grande 

assortimento di vestiti da ìnaschera, da 
vendersi ed a nolo, assortiti ed a, fan­
tasia, il tutto a modicissimi prezzi da 
non temere concorrenza. 

Si accettano commissioni da eseguirsi 
entro veutiquattr'ore. 

PER TOSSI tn 
U S A T E COX, S D U R T A 

la Licheniiia al catrame Valente 
1)1 lillAOII'O -AMOIU': QI)A,vrO L ' A N I S E T T O 

VENDITA IN T U T T E LE FARMACIE 
Diopos iTo U N I C O , P R E S S O 

" I , Vlil'K1iT<';-Ii>it<U>il.l 
Udiofl, presso le farmacie Alessi .qltosero.. 

^ERNICE 
ISTANTANEA, 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio,: uiO-

' l ig io .—-' Vondegi pre-Mo rAaiiBi-
nistra-jiono del « :F'riuli > al preKq, 

Il .sotiosoritto ronde noto che, par 
contratto 12 dioeitìbre IS93, atti pri­
vati, Ila assunto la . R , a | > | > p e s o n -
tanma ed i l D e p o s i t o rdelle Mac­
chine di Bulira (iella Compagnia Pab' 
bricanle Singer vere originali per Gì-
viilale: a circondario,' ohe queste ven­
gono casso alla condizioni identiche della 
Fabbrica; che oltre alle macchine tiene 
pura deposito di pezzi di ricambio ed aghi 
relativi a tutto l'occorrente alle mac­
china stesse. 

\\ Recapito ed il Deposito sono si­
tuati in Oividale,.Borgo Vittoria casa 
Bevilacqua. . - . : 

Oividale,-13 dicembro 189B. 

Ferdinando Panna; ' V dì um. so la Buttigiio. 

® Jk# Jk®.^® Jk®^Sk9 J l^®^® J k f Jil^|l: 

* G l i s s i E CORBELLI f 
MANIFATTURE • SARTORIA @ 

Confezioni Mode - Pelliooerie - Impermeabili - Specialità W 

Via Paolo Canoiani e Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe ^ 

Aarfiratfl Èffe estere e MÉMli 
Si assumono commissioni per confazioue tanto per uomo come per 

signora. 
11 tagliatore signor Corbelli Luigi garantisca i vestiti anche senza 

bisogno dì prova; taglio elegaiite e preciso ed un accurato lavoro. 



l i : F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso rAmministrazlone del Giornale in Udine 

li 
EDEUA| 

Una ohiomB folta, s flusnio à degna corona | La barba eil i capelli aggiungono all'uomo 
dalla bellezza 1 aspolto di bellezza, di (orza a di senno 

L.*ilCaUA CHININA: miGONE 
è d o t a t a il\ f ragrunza deliziosa, nnpailisoe immoil ia lamonU In umlata dei oapeld 
e della barb« non solo, m i ne agevoli» lo svi luppo, iiirondando loro forza e raor-
bdeaz i i . — F a somiiparire la forfora ed aaajcjqi'n u l l i giovli ioiza un» luasi i reg-
g ian to cap ìg l in tura fino nllii p iù t a r d a veoahiaia,!^ ^ , . 

Si vende in flalo (flaoons) da lire 2 a 1.50 — In bottiglie d a un litro c i rca lira S 50 
Alle spDdiaiimi por pacco postelo s^ugiiiti^foro cent 80,. , , 

DepoisHii generdo; A n j ; o l ^ M ' i t o n e e € . ^•u Torino, 1 5 , ' S a U n w n 
, e ila tutti i l'arrucchit'r!, Profumieri e Cnrin-ici'ti. 

A Udiiip da Knrico Mnion, fìiitscHgli'-ro j A MiounK-o da Silvio B nim-'ii, I T iu'i«.ta 
» Fraiel ( P^etroz/i, purrui'Chieri ! A Por.leno'>c, ri i l»iin-ppo rmi' i, no^''.i-ioti" 
> Ffnrioesiò Minisini droghiere A Spdinil)"ri?o da lì tJrlaiid e F r d . Lur se 
> Angelo Fabri?, farimciati | A Tolmezzo da Chini'ii, farmuoista. 

L t l i t i i i i n 

Uno dei più ricercsU prpdotti por I» tojlettes è l'Acqua ' ' * 
di Fiori di Giglio a Gelsomino. La virtù di quest'Acqua \ 
è proprio dello più notevoli, Essa dà alla tinta della \ 
carne quella inofbideiia, e quel vellutato che paro non t\ 
siano che dei pjù bei giorni della gioventù e fa sparire 
m89chie rosse. Quabinijiio signora (o quale non lo if) 
gelosi della purezza doLsuo pojptltp, • non poirà fare a 
meno dell'acqua, di Giglio e'Golsouiino il cui uso di­
venta ormai generalo. 

Freno: alla blottiglia L . t . t o . 
Trovasi vendiate pressìH'OflkiprjAiìiianzi'aelGiornale 

IL FRIULI, Udine, via della l>retAlura'n."-6 

VERA TELA ALL'AREICA 
CfALLEÀISri 

JHIÌMMÓ - ?s.m^4iMf&mù^EHa^, suocessore a Galfeani 
oonieblMmflo ciilniiìjo, via Spadari, 15 

Presentiamo questo pi eparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga seria d'ann 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pia sincere ovunque ó stato 
adoperato, od una diffusissima veUdita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal CbiisigUo Superiore di sanità. 

Esso non d«V8 esser confuso con altra specialità che portano lo STESSO iVO.^E 
olio sono INEFFICACI, e spe«o dannose. 11 nòstro preparato è un Oleostearato disteso su 
tela che contiene i principi! d e l l ' a r u l o a l a o n t u u B , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
tino dalla più remota antichità. [ 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nnstra t«ln nella quale non siano 
alterati i principii attivi dell'umica, e ci siamo (elicameute riusci'i modi'aote im i i r i i c c M S " 
• I i o e l a l o 6(1 un n | > i i n r » t u i l i n u s l r n c s o l u s l v u I n v c n x l o n i t n p r o n ^ l t - t t t 

La nostra tela viene t.ilvo,ta FALSIFICATA ed imitala goffaraent' col VE^piSRAJIR 
VELENO conosciuto per la sua aziono corrosiva, e questa deve essera rifiutifci, [i'chiedeuiló 
ouella che porta lo nostro vero marche di fabbrica, ovvero quo la inviata direttamente 
dalla nOittra Farm',eia» che é timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ott' nute in molte malattie, come lo attestano i 
n n m o r o a i e c r t l d c t t t l o h e p o i t a e d s a m a . In tutti i io\l)Vi, m generate, ed in 
particolare nelle lamlii>i(«| l i i i l , nei r e u m n t l s m i «l ' t ìMnVivrtWe n_pl corpo la ' g u n -
r i g l o n o è p r a n t t i . Giova nei d o l o r i , v e n u l i da c « | f « „ iMérr lè l**, 'oè i le W « -
\ap,ie <EI u t e r o , nelle I c n o o r r c c , noli ' a b i i u i i s n i u c n t o i l ' u t p r a , e o e . Serve 
a jeiiiro i d o l o r i d a u r t r i t l d n ó r o n l o a , da g o t i » ; risolve la callosità,'ftli indu-
ripionti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire ( 0 , 5 0 al metro — Lire a a » al mezzo metro. 

Lire f . » » la scheda, fmnea a domicilio.' 

R t v c n d U o r l 1 I n ' O d i u c , Ftbris Angelo, F. Comelli, L. Biaaio\i, Fnvmacin alla 
Sirena e Filippuz'Zi-G'.rolam ,• O o r l z l n , Farmacia-C. Zanetti, Ftrmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farmacia C. ilhnetti, G Serravalb} X n r a , Farmacia N. Annrovich; T r m i m , Ginpponi 
Carlo, Frizm C , Santoni; V e n c i i l n , Bótner; « r » » , Grablovilz ; F l i i i n o , G. Prodam, 
Jachel F. j M i l a n o , S'tabilimQiito C. Eib", via Marsala, N. i j , je . sua flUcqurMi!s,(ì G. 1-
hria Vittorio Emanuele, N. 72', Casa A. Manzoni o cowp , y'a Sala, N. 16 ,• H o n i n , via 
Piate, N. 96, e in lutto le principali Farmacie del Regno. i 

ELIXIH SALUTE^ 
dei Frati Agostiniani di San Paolo V 

a prenderai a biochiorinì, all'acqua para, di aettz, col vino, ecd. Q 
11 più efficace fra gii elisir, il più piacevole fra i 1 quori Q 

Medaglia d'argento dorato all'Eapoi Keg. Veneta ISfft in Venezia 
LA PIÙ i,htk RICOMPENSA 

H l, ', , , l i . . i l - t , - , - i . . ^ 

li più preferibile avanti i pasti x 
Vendesi al dettaglio presso i piincipali calIÈ, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

( • « u z z o ni!i.i,A I t o T T i c i i i A l i , S ' O. i Q 

Si vende p>'es30 r i i f l l o S u ,%iR»tii izl d e l K'^nr- Q 
MiAle n r n i V K . 1 , uafi»*-, Vi» tVefetma u. a. 

EPÌLESSÌA 
& fl a l t r e malat t ie ne r r c sc , si gua-

imcoiiorndioalmenttìoullo celebri 
polveri d t l l 

SM'UjliyTi) fiÀSUlUSi 
DI BOLOGNA 

S I t rovano in I ta l ia o fuori 
ni-lle pr imar ie fannaoip. 

Si spedisoe g r a t i s l 'opuscolo 
<!ei g u a n t i . 

I ^ I I A I I I O F E I t a t O V I A H I O 
Partente . Arrfuj 
hk vmsK *, VSKBZIA 

M. 2,— 8.55 
0 . 4.B0 9.10 
M.* 7.08 lU.U 
D. 11.35 , 14.15 
0. is.'jo 18.30 
0. 17.60 22.15 
D. 2U.I8 a3.0i 

Partente 
HA rtNenA 

X>. 6.11,1 
0 . Ò.25 
0. 10.65 
D. 14.30 
M. 18.15 
P."17.81 
0. Si2,30 

Arrivi 
i VtttìtV 

, 7.45 
10.16 
16.24 
IS.BS 
28.40 
31.40 

2.36 
(*) Questo %eno si ferma a Pordenone. 
(*>) Parte da PordattoDO. " 

.ASAR8X A fiMCIMBURDO I ^^éflllUBUHOO À CASAItBA 

11.30 ,10.16 l o . 7.65 8.45 
, i. ,14.46 16.36 IM. 13,10 18.66 
0 . 19.15 J 0 . ~ I 0. 17.66 18.''6 

DA OUlnK i I^NTEBUÀ nA POntEBBA A'UBIKR 

0. 6.66 9 .~ 0. S.»0 9,26 
P. 7.66 9.55 n. 9.29 11.05 
0 . 10.40 13 44 n. 11.80 17.06 
P. M.Ulì 
0 . 17.86 

19.09 0. 111.65 10.40 P. M.Ulì 
0 . 17.86 20.60 p . 18.37 L'0.05 
Golncidenze — Da P orto jruuro pei Venezia 

al e ore lO.H e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
1 ore 18.16. 
L'*Jk UDtHR 

0. 7.57 
™. 13.14 
•)• n.iìiì 

i | l 
A POHTOaH. DA POftTOOR. Al U D I N B L'*Jk UDtHR 

0. 7.57 
™. 13.14 
•)• n.iìiì 

'9.57 M. 6.6Z •6.07 
L'*Jk UDtHR 

0. 7.57 
™. 13.14 
•)• n.iìiì 

15.46 0. U,32 15.87 

L'*Jk UDtHR 

0. 7.57 
™. 13.14 
•)• n.iìiì 19.86 M. 17,14 19.87 

SA ODIMB A C1V1DAI.B DA ,.iriDALB A UDinK 

M. ti. 10 ;« .4 i 0 . 7.10 •.'7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. l t .3J 18.01 M. 12.29 I 8 . ~ 
0 . 15.10 lti.07 0 . lti.49 17.18 
1^. 18.44 20.12 0 . 20,30 •AO.ba 

DA ODINE 

M. 3,66 
0. 8.01 
U. 15.42 
0. 17.80 

A TKIBtlTI! 

7.?3 
11.18 

, 19.86 
MA7 

:<l 

/ TORD-TRIPB 
^ Premiato all' Esposizione di rarigi 1089 
2 CON MKDAGLIA ' D'ORO • ' 
^ Infallibile distrntloro de! T o p i , H o r o l , T n l i K ! lenza alcun pericolo' 
9 per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri-
w colosa pei suddetti animali. 

^ I>Ì€1ÌIÌBI.'1KI0:VE; ' ^ ! 
ff "'Bologna,' SO gennaio ikoO. 

r Dichiariammo con piacere che il signor,A», .(tiB.*MUiojM« .bftJattojnaJnft-
l | ^ stri Staliilimenli di macinazione grani, pilatura r'so, e fabbrict Pft?te in qae-
^ sta Città, duo esparimunti ilei suo preparato dotto' V O ( i n - T U t l > È , ' e l'o-
À sito ne è stato completo, con nostra piana soddisfazione. 

^ r In fede • •«ii'k/-iL '̂s*,..-iì..i.,ss«'t,t-i.is«iir,, i.'." 
^ FRATELLI POGGIOLI 

' B I Prezzo Pacchetto L. 1 . 0 0 
^ Trovasi vendibile in UOliVE, presso l'uffioio 'annunzi del giornale « I I . 

1 ^ « • m e n i », Via della Prefettura N 8. 

^ 

! . . H , ,< 

DA TR1G6TB 

0. 8.35 
0. 9.10 
0. 16.46 
M. 17.40 

1 • 

ORARIO DEdLft TRÀNlVlfl 'A 

A u u l ^ 

1 l.OV 
12.55 
19.55 

1.80 

VÀkRE 
l I U l X E - i S i l A I OUmUlAÌÌ 

^arlmu Arrim 
DA ODIKE A B. DAniEtB 

ft.A. 8.16 9.65 
R. A, 11,10 12.66 
H.A. 14.35 111.28 
U. A. 17.30 19.12 

Partente Arrivi 
DA B. DARIELE A UDIHK 

7.20 R . A . tt.56 
1}.-A S. X. 12.M 
13..t0 Et. A. 16.20 
17.15 S. T. 18.J6 

miin muù k iMm \i mmuii LÌ BÌÌNOÌIEÌÌÌI? 

yeraarftò|tr(GÌ 
( te i céàjì>e 

preparata dai, , 
Fr. RIZZI-Fii0nze 

, Nuova rinomata in-
vt'n7ìonQ per dare ai 
capelli una perfetta e 
robasla arricoi»tu(*a. 
Gpll'uBo ctintiooitto 
d^UnUlccioUna tutte 
le^eignoi'e «leganti po-
tmoQQ «ttonere la loro capigliatura arricciata, 
u^ietidamente com'à di moda, e colla più brava 
Q «einpUco apitlioazione. Bastorà bagnare ì capelli 
con ia Ricciolina per ottenere ÌBtanisQdamQntd 
ima magnìfica flrrìcoiflliira che rimarrà inalterata 
per parecchi giorni. 

Prezzo della bottigUa con istruzione I ^ . $ . E S O 

iTroyani Tendìbila ia Udina piesso rAtmnini-
strazioi.e del Giornale // Friuli. 

rAiìiido Borace Banfi 
II, PREFERITO - M a r c a Gallo - I t PtìEPE'BITO 

Venitesi da. tutti i Droghieri. 

^OOOÒOOOOOOOOOOOOOOOOOÒOOOOOO 

giciierc si of«egiliscòiiw mviia Utt»$i'uliu del 
fìiiórnnlc a'|>i-c^//il ili tutta conveniviiKn. i, 

lòoóòòoooooòòboòòoooooooooooc 
Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


